
 
 
 
 

CONVEGNO 

 

Il D.Lgs. 231 del 2001 
La responsabilità amministrativa da reato 

I modelli organizzativi - L'organismo di vigilanza 
 

Il 18.6.2001 viene pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il Decreto Legislativo 8.6.2001 n. 231 il quale introduce la responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle 

società e delle associazioni anche prive di responsabilità giuridica.Si tratta di un'importante novità perché si introduce il principio che, in caso di commissione di reati da parte di 

soggetti che abbiano la rappresentanza, la direzione o anche semplicemente la direzione dell'ente, questo debba rispondere direttamente in via amministrativa nel caso in cui i reati 

siano stati commessi nel suo interesse o a suo vantaggio.La normativa prevede poi molteplici obblighi a carico degli enti destinatari della stessa e, in particolare, la costituzione di 

organi di vigilanza, con autonomi poteri decisionali e finanziari, per prevenire la commissione di reati e, nello stesso tempo, per proteggere l'ente dalla conseguente responsabilità 

amministrativa.Per conoscere la normativa e per offrire ai colleghi gli strumenti per poter dare consulenza specifica agli enti sul punto nonché per essere chiamati a far parte degli 

organismi di vigilanza, la Fondazione per la Formazione Forense ha ritenuto opportuno organizzare questo evento formativo con la partecipazione di relatori provenienti dalla 

magistratura e dal mondo professionale e quindi in grado di fornire un approccio pratico alla materia. 

Firenze, 30 maggio 2011 
 

PROGRAMMA 
 

Ore 14,00 – 14,30  Registrazione dei partecipanti 

Presiede e coordina: 

Avv. ALBERTO PIPERNO - Componente del Comitato Scientifico della Fondazione per la 

Formazione Forense 

Ore 14,45 – 15,45  Il D.Lgs 231/2011 in generale  

Relatore Dott. DAVID MONTI - Giudice per le Indagini Preliminari presso il Tribunale di Firenze 

Ore 15,45 – 16,30  Il modello di organizzazione e l’accertamento della idoneità dello stesso in sede giudiziale  

Relatore Avv. ANTONIO D’AVIRRO - Avvocato del Foro di Firenze 

Ore 16,30 – 17,15  Struttura e funzionamento dell’organismo di vigilanza  

Relatore Avv. ANDREA GROSSO - Avvocato del Foro di Torino 

Ore 17,15 – 18,00  Dibattito e chiusura dei lavori 

 

INFORMAZIONI GENERALI 

Sede – Grand Hotel Adriatico Via Maso Finiguerra, 9. 
Modalità di iscrizione - Verranno accettate le prime 100 
richieste di partecipazione giunte all’attenzione della 
Segreteria Organizzativa tramite la scheda di adesione, 
consultabile e scaricabile dal sito: 
www.fondazioneforensefirenze.it  o richiesta alla Segreteria 
Organizzativa: PLS Educational spA Via della Mattonaia, 
17 – 50121 Firenze Tel. 055 2462.1 – Fax 055 2462270 e-
mail: fff@promoleader.com 
Quote di iscrizione - € 50,00 (IVA inclusa) per l’intero corso per 
Avvocati/Praticanti di età superiore a 35 anni. 
€ 30,00 (IVA inclusa) per l’intero corso per Avvocati/Praticanti di età 
inferiore a 35 anni 
Sarà cura della Segreteria Organizzativa informare per 
iscritto dell'avvenuta accettazione o meno della domanda di 
partecipazione. 

Si invita a dare notizia tempestiva di eventuali disdette della 
partecipazione per consentire l’ammissione dei colleghi esclusi. 
Attestato di frequenza - L’attestato di frequenza viene 
rilasciato dalla Segreteria solo su richiesta alla fine della 
giornata. 
Crediti formativi - Ai sensi del Regolamento per la Formazione 
Professionale Continua approvato dal Consiglio dell’Ordine degli 
Avvocati di Firenze con delibera del 02.02.2011, la 
partecipazione al corso consente l’attribuzione di un credito 
formativo per ogni ora di effettiva presenza, ai fini della 
formazione professionale generica (ex artt. 2 e 8).In via 
alternativa, consente l’attribuzione di un credito formativo per 
ogni ora di effettiva presenza ai fini della formazione 
professionale di competenza (ex artt. 3 e 9) nelle seguenti aree 
di competenza (ex art. 4) - AREA DIRITTO CIVILE: Diritto 
Commerciale e AREA DIRITTO PENALE: Diritto Penale 
dell’Economia. 
 

 


